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La Sound Art Orchestra è una
formazione composta da strumentisti
provenienti da esperienze musicali
diverse, che vantano collaborazioni
con grandi personaggi e gruppi
musicali del panorama musicale
italiano, ma con la comune passione
per la musica jazz.
Si è costituita tre anni fa, per
volontà del suo Direttore, il
Trombonista Lino Bragantini e del
Presidente della Fondazione
Aldo Morelato, Giorgio Morelato.
La Big Band ha al suo attivo diversi
concerti, dove ha riscosso unanimi
consensi, alcuni dei quali effettuati in
occasione di importanti eventi
artistico-culturali promossi dalla
Fondazione Aldo Morelato, nella
suggestiva cornice della prestigiosa e
storica Villa Dionisi che è anche la
sede ufficiale dell’Orchestra.
Ha partecipato, con notevole
successo, alla registrazione presso il
Teatro Salieri di Legnago, dello
spettacolo televisivo trasmesso da
Telearena intitolato “Buon Natale da
Legnago”.
La Sound Art Orchestra ripropone gli
arrangiamenti originali e le sonorità
delle grandi Big Band del passato e
non solo, eseguendo un repertorio
che spazia da composizioni ed
arrangiamenti originali di: Tommy
Dorsey, Buddy Rich, Ted Heath, Stan
Kenton, Bill Russo, Sammy Nestico, Bill
Holman, John Coltrane, Joe Zawinul
e tanti altri.
La Sound Art Orchestra nel 2009
ha presentato il suo primo lavoro
discografico, frutto del lavoro svolto

Fondazione Aldo Morelato
Sound Art Orchestra

Aldo Morelato Foundation
Sound Art Orchestra

La Sound Art Orchestra is an
orchestra composed of musicians
with different musical backgrounds,
who have had the honour of
playing with famous musicians and
orchestras from the Italian musical
scene but with a common passion
for Jazz music.
The orchestra was founded three
years ago by the Director and
Trombonist Lino Bragantini and the
President of the Foundation
Aldo Morelato, Giorgio Morelato.
La Big Band has executed
different concerts, which have
been a success, some on occasion
of important artistic and cultural
events organized by the Aldo
Morelato Foundation, in the
beautiful setting of the prestigious
and ancient Villa Dionisi where the
Orchestra is officially seated.
The Orchestra also took
successfully part in a TV show filmed
at the Salieri Theatre in Legnago,
and broadcasted by Telearena
with the title “Buon Natale da
Legnago”.
The Sound Art Orchestra executes
original arrangements and sounds
of the Big Bands of the past and
not only, with a repertoire which
includes original compositions and
arrangement by: Tommy Dorsey,
Buddy Rich, Ted Heath, Stan
Kenton, Bill Russo, Sammy Nestico,
Bill Holman, John Coltrane, Joe
Zawinul and many others.
The Sound Art Orchestra presented
in 2009 their first CD, as the result of
the first two years of
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in questi primi due anni di attività.
Lino Bragantini

Sound Art Orchestra
Saxofoni: Oscar Pagliarini(as),
Lorenzo Begnini (as), Massimo
Vesentini(ts), Mauro Padoani (ts),
Marco Ledri (bs)
Trombe: Sandro Gilioli, Valentino
Vesentini, Gianfranco Zuppini,
Daniele Casarotti
Tromboni: Lino Bragantini, Andrea
Prandini, Giorgio Morelato
Trombone Basso: Giuseppe Todaro
Pianoforte: Alberto Beozzi
Contrabbasso e Basso elettrico:
Mario Marcassa
Batteria: Emilio Pizzocoli
Direzione Artistica e Musicale: Lino
Bragantini
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Aldo Morelato Foundation
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co-operation.
Lino Bragantini

Sound Art Orchestra
Saxophone: Oscar Pagliarini(as),
Lorenzo Begnini (as), Massimo
Vesentini(ts), Mauro Padoani (ts),
Marco Ledri (bs)
Trumpet: Sandro Gilioli, Valentino
Vesentini, Gianfranco Zuppini,
Daniele Casarotti
Trombone: Lino Bragantini, Andrea
Prandini, Giorgio Morelato
Bass Trombone: Giuseppe Todaro
Piano: Alberto Beozzi
Double bass and electric bass: Mario
Marcassa
Drums: Emilio Pizzocoli
Artistic director and conductor: Lino
Bragantini
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Enti promotori e sostenitori del progetto

The project’s promoting and supporting Organizations



L’Istituto Regionale per le Ville Venete (Irvv) nasce 
nel 1979 dall’Ente per le ville venete, creato nel 1958 
con compiti di tutela, salvaguardia e valorizzazione del 
patrimonio di  oltre 4.000 dimore storiche. Presidente, 
dal 2006, è Nadia Qualarsa, già due volte Consigliere 
regionale. 
In cinquant’anni, l’Istituto ha erogato circa 130 milioni 
di euro a favore di 1750 ville. Nel 2008, sono stati 30 
i progetti di recupero e restauro fi nanziati, per oltre 8 
milioni di euro. Nel primo semestre 2009, i fi nanziamenti 
da destinare ad interventi di recupero e restauro hanno 
raggiunto i 7 milioni di euro. L’impegno dell’Irvv è 
rivolto alla valorizzazione delle ville come volàno per lo 
sviluppo dell’economia, del turismo culturale e la tutela 
del paesaggio. 

www. irvv.net

TUTELA, SALVAGUARDIA, 
VALORIZZAZIONE DI UN 
GRANDE PATRIMONIO
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Nel panorama fieristico internazionale, Abitare il Tempo rappresenta un caso molto speciale ed unico, caratterizzando-
si per alcuni aspetti che non si ritrovano in altri eventi del settore arredamento e design d’interni. 
Prima di tutto gli allestimenti, omogenei ed esteticamente eleganti, appositamente studiati per dare risalto ai prodotti in
mostra piuttosto che ai marchi che li presentano. 
Quindi la selezione degli espositori, che garantisce un altissimo livello qualitativo alla Fiera e che abbraccia tutti i
comparti della casa, dai mobili ai tessuti, cucine, arredobagno, illuminazione, accessori, arredi d’esterni, fino ai rivesti-
menti, porte e finestre. 
Infine, i contenuti culturali, grazie alle mostre di ricerca e sperimentazione che sin dalla prima edizione della manife-
stazione hanno un peso determinante nell’immagine di Abitare il Tempo e costituiscono una sorta di riassunto delle
tendenze in atto nel settore.
Il merito di Abitare il Tempo è stato di aver saputo valorizzare, con la formula tuttora ineguagliata, un gusto arredativo
senza confini di stile, epoca, convenzioni. 
Un design a-temporale che si colloca nei migliori negozi di tutto il mondo, nelle gallerie, nelle edizioni di pezzi limita-
ti e nelle riedizioni di quelli storici. 

In questo solco si inseriscono le numerose ri-
cerche svolte negli ultimi anni a Verona su pe-
riodi storici del 20mo secolo, un lungo impe-
gno degli organizzatori e delle aziende del di-
stretto veronese che hanno raccolto la sfida di
ricreare, insieme al pezzo, il sistema di saperi e
le condizioni materiali che hanno dato vita ad
oggetti di estrema raffinatezza e lusso.

Gli espositori dell’edizione 2009 sono stati 700
e rappresentano il meglio del made in Italy del-
l’industria del mobile e dell’arredamento in ge-
nerale. Fra gli espositori si annoverano inoltre
130 fra le più belle aziende europee. I visitatori
sono stati 46.202, di cui 10.164 esteri. 

L’edizione 2010 si svolgerà dal 16 al 20 set-
tembre.



La Provincia di Verona ha promosso, negli
anni, una serie di attività a favore delle
piccole e medie imprese e dell’artigianato.
Fra queste iniziative senza dubbio le più
importanti, in termini finanziari, sono i Patti
territoriali, attivi fin dal 1997 (Verona è
stata la prima Provincia nel Veneto), cui è
seguita la Consulta locale dei distretti
produttivi istituita di concerto con la Camera
di Commercio, al fine di rilevare e segnalare
criticità agli enti di riferimento. E poi voglio
ricordare un altro servizio attivo dal 2008 per
comuni e imprese: la Consolle di
informazione e consulenza sui finanziamenti.
Si tratta di un servizio informativo per la
ricerca di finanziamenti di nuove iniziative a
sostegno delle aziende e dei comuni.
Con questi strumenti si sono potute erogare
politiche di sostegno nei territori veronesi,
anche per un comparto significativo della
nostra economia, come quello del mobile,
che coinvolge 29 Comuni. Si tratta di piccole
realtà e medie aziende tra loro assai diverse
per tipologia di produzione e organizzazione
commerciale.
Le più grandi infatti sono strutturate e già
indirizzate ai nuovi mercati emergenti: Cina
e sud-est asiatico, ma da tempo anche
l’Europa dell’Est; le più piccole sono
rappresentate da laboratori artigianali o ditte
individuali che hanno risentito maggiormente
della crisi: dal 2005 il settore è passato da

2.084 unità attive alle 1.878 del 2008,
segnando un saldo negativo delle imprese del
settore per la provincia di Verona del 5,3%.
Non dimentichiamo, inoltre, in questo come
in altri settori produttivi, il problema del
ricambio generazionale. In alcuni casi non
c’è ancora stato, mentre in altri casi non è
stato supportato da una formazione
professionale mirata a formare nuove figure
chiave in grado di essere competitive sul
mercato specifico.
Le riflessioni sulla attuale situazione del
settore ci devono però condurre oltre la crisi
economica globale. Dobbiamo infatti pensare
ad un connubio fra la promozione turistica e
il settore del legno.
La pianura è da qualche anno divenuta meta
per i visitatori, una novità che è senz’altro da
incentivare.
Il visitatore di questa zona della provincia si
colloca infatti in quel target che ha come
riferimento, oltre alle bellezze
paesaggistiche, anche i prodotti del territorio,
enogastronomici o artigianali: nella
fattispecie il mobile d’arte.
L’affermazione dunque del sistema
legno-mobile-arredamento va affrontata
prendendo in considerazione fattori semplici
e complessi, tra loro connessi e interagenti
facendo appello alla capacità imprenditoriale
tipica di questo territorio.

FAUSTO SACHETTO
Assessore Attività Produttive, Formazione

professionale, Politiche comunitarie

Le politiche della Provincia di Verona
per il Distretto del Mobile e le evoluzioni auspicate nel settore *

PROVINCIA DI VERONA
ASSESSORATO ATTIVITÀ PRODUTTIVE, FORMAZIONE PROFESSIONALE, POLITICHE COMUNITARIE
WWW.PROVINCIA.VR.IT

* Intervento al Convegno “Cultura e storia del territorio come valori di promozione del distretto del mobile”, Cerea, 25 settembre 2009.



il piacere dell’abitare, sta a significare che
esiste una dimensione in cui l’arredamento
deve esprime valori che conducono al gusto
dell’abitare; in questo senso la parola
piacere, contigua al concetto di benessere,
manifesta che l’abitare contemporaneo
consiste in altro rispetto alla semplice
soddisfazione di bisogni primari e che oggi
vi è, forse soprattutto, la necessità di
esaudire esigenze squisitamente emozionali.
Il format STYLE è costituito da aree
dimostrative, dette aree demo, da mostre e
convegni che indagano le nuove esigenze
abitative, interpretando il fermento culturale
e progettuale che anima il distretto del
mobile classico della pianura veronese, un
distretto capace di innestare nuovi germogli
su fusti con profonde radici propagate nel

STYLE è la rassegna che esibisce le
eccellenze produttive ed il fermento delle
botteghe del distretto del mobile, dimostrando
energicamente la necessità che di dover
trasformare il distretto del mobile classico in
un bacino dell’arredamento - inteso come
filiera nel suo complesso. STYLE presenta le
produzioni tradizionali, legate al mobile
classico ed in particolare al mobile d’arte, e
si propone come il luogo in cui anche il
contemporaneo assume pari dignità in quanto
frutto delle tecniche che la tradizione ha
sedimentato nel territorio. La fiera intercetta
le eterogenee esigenze dei consumatori,
proponendo soluzioni e progetti capaci di
interpretare bisogni contemporanei e
complessi. Lo slogan assume la valenza di
manifesto programmatico:

Style: il piacere dell’abitare.

Comune di Cerea



nostro territorio.
Le aree demo sondano diverse possibilità
percettive rispetto ad una produzione, spesso,
avvertita come solamente capace di imitare
gli stili storici; queste aree costituiscono
l’identità del brand STYLE, divenuto un
veicolo capace di contestualizzare la
rassegna in altri ambiti ed altri eventi.
In questo senso, centrale è il tema
dell’aggregazione tra imprese, come work in
progress, rispetto alla possibilità di evadere
contracts, cioè capacità di superare il limite
della piccola dimensione al fine seguire
l’intero processo produttivo. Gli allestimenti
superano il limite della polverizzazione,
rivalutandolo in termini di flessibilità ed
iperspecializzazione, espongono alcune fasi
lavorative proposte da “terzisti”, cioè da
collaboratori esterni alle ditte espositrici,
artigiani altamente specializzati in una
singola fase lavorativa che attraverso le loro
abilità permettono di qualificare gli ambienti
prodotti dai mobili del distretto. Nelle aree

demo si indaga ugualmente il tema della
percezione estetica dei mobili, proponendoli
come gioielli o elementi di un’ideale
wunderkammer, proponendone una
fruizione estetica in cui il percorso espositivo
mira a coinvolgere dinamicamente i
visitatori, dove sono gli spettatori a sfilare
attorno a pedane per ammirare i bijoux.
STYLE è, inoltre, il contenitore di una serie
d'eventi culturali dove il rapporto tra mondo
produttivo e mondo della formazione si
sintetizza in esperimenti espositivi in cui è
dato ampio risalto alla collaborazione con
accademie ed università.
Se in altri tempi la fedele ri-produzione degli
stili storici è stata la matrice su cui si è
mosso l'intero distretto, pur partendo dai
valori di una tradizione ebanistica
preziosissima, Style propone come centrale il
tema dell’emancipazione dalla copia per
approdare all’uso di linguaggi capaci di
coniugare antiche abilità e moderne visioni
dell’abitare.

FIERA STYLE - CEREA, AREA EX PERFOSFATI _ WWW.STYLEFIERA.COM

Comune di Cerea
Assessorato allo sviluppo economico, industria, artigianato, commercio e agricoltura, sport e tempo libero



Banca Veronese ha sempre rivolto
un’attenzione particolare alle iniziative locali
che operano per lo sviluppo del territorio di
sua competenza.
Per questo la Fondazione Aldo Morelato,
costituita dalla Morelato srl, azienda leader
da oltre 40 anni nella produzione e
divulgazione del mobile d’arte, prodotto
trainante dell’economia del Basso Veronese,
è per noi che operiamo e viviamo in questo
territorio motivo di particolare attenzione.
L’istituzione, nata come tributo al patron di
questa storica azienda si propone come
motore d’innovazione e promozione del
mobile e del nostro territorio.

La passione, la competenza, la tutela del
patrimonio culturale e territoriale e la
relativa diffusione commerciale sono
obiettivi che sia la Fondazione Aldo
Morelato sia Banca Veronese Credito
Cooperativo di Concamarise, ognuno per il
proprio ambito di competenza, cercano di
perseguire e sostenere.
Un paragone originale, che avvicina questi
due mondi, il mondo della cultura e il mondo
dell’economia, ritenuti nell’immaginario
collettivo realtà distinte e divise.

DOTT. GIANFRANCO TOGNETTI
Presidente

Banca Veronese
Credito Cooperativo di Concamarise

Sede: 37050 CONCAMARISE (VR) - Via Capitello, 36 - Tel. 0442 398411 - Fax 0442 374015
E-mail: info@bancaveronese.it - Sito internet www.bancaveronese.it



Comferut è leader da più di

quarant’anni nella produzione 

e nel commercio di accessori 

per mobili. La gamma dei 

nostri prodotti, formata da più 

di 30.000 codici, è in grado 

di soddisfare ogni tipo di 

applicazione, artigianale

o industriale, per la costruzione

e la decorazione del mobile.

The quality of every piece of
furniture is made of details.
We have all of them.

Via Sangallo, 14 - 37053 Cerea - Verona (ITALY) 
tel. +39 0442 338311 - fax +39 0442 332150
comferut@comferut.it - www.comferut.it

Via Nazionale, 126 - 36056 Belvedere di Tezze sul Brenta 
(loc. Cusinati) Vicenza (ITALY)
Tel. +39 0424 561893 - fax +39 0424 564161

Comferut has been leader in 

the production and trading of 

accessories for furniture for more 

than forty years. The range of 

our products, composed of more 

than 30.000 codes, can satisfy 

every kind of application, both 

handmade or industrial, for the 

construction and decoration of 

the piece of furniture.

La qualità di ogni mobile
è fatta di particolari.
Noi li abbiamo tutti.
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Sede legale Carpi di Villa Bartolomea, Largo Don Quirino Maestrello 12 - tel. 0442.677211 • Sede staccata Rovigo, Via Silvestri 3 - tel. 0425.460418
Provincia di Verona: Cerea, Via Mantova 77 - tel. 0442.320777 • Legnago Centro, Piazza della Libertà 12 - tel. 0442.602227 • Menà di Castagnaro, Via

Piazza P.O. Mantovani 82 - tel. 0442.96006 • Sanguinetto, via Vittorio Emanuele II 15 - tel. 0442.365331 • San Pietro di Legnago ZAI, Viale Europa 37c -
tel. 0442.629773 • Vigo di Legnago, Via Rovigo s.n. - tel. 0442.602003 • Villa Bartolomea, Corso Fraccaroli 49 - tel. 0442.91666 •

Sustinenza di Casaleone (ATM), Via S.Giovanni Bosco 7
Provincia di Rovigo: Badia Polesine, Via Cirillo Maliani 2 - tel. 0425.595067 • Lendinara, Piazza Risorgimento 17b - tel. 0425.641633

Crocetta di Badia Polesine (ATM), presso centro polifunzionale “La Bussola”
www.bancaveneta1896.it

Fondata il 21 giugno 1896 sotto la denominazione di Cassa
Rurale di Depositi e Prestiti di Carpi di Villa Bartolomea
Società Cooperativa in nome collettivo, Banca Veneta
1896 Credito Cooperative delle Province di Verona e
Rovigo Società Cooperativa ha svolto la sua attività,
attraverso tre secoli ricchi di avvenimenti, cercando di pre-
stare sempre fede ai principi che hanno ispirato i soci fon-
datori e che sono enunciati dall'articolo 2 dallo Statuto
Sociale:

Art. 2
Principi Ispiratori

Nell'esercizio della sua attività, la Società si ispira ai prin-
cipi cooperativi della mutualità senza fini di speculazione
privata. Essa ha lo scopo di favorire i soci e gli apparte-
nenti alle comunità locali nelle operazioni e nei servizi di
banca, perseguendo il miglioramento delle condizioni
morali, culturali ed economiche degli stessi e promuoven-
do lo sviluppo della cooperazione e l’educazione al rispar-
mio e alla previdenza nonché la coesione sociale e la cre-
scita responsabile e sostenibile del territorio nel quale
opera.
La Società si distingue per il proprio orientamento sociale
e per la scelta di costruire il bene comune. È altresì impe-
gnata ad agire in coerenza con la Carta dei Valori del
Credito Cooperativo e a rendere effettivi forme adeguate di
democrazia economico/finanziaria e lo scambio mutuali-
stico tra i soci.

Oggi, Banca Veneta 1896 è un Istituto di Credito
Cooperativo appartenente al Movimento del Credito
Cooperativo Italiano, che raggruppa oltre 430 banche loca-
li, presenti in circa 2.600 comuni e 98 province con oltre
4.000 sportelli. Banca Veneta 1896 aderisce inoltre alla
Federazione Veneta delle Banche di Credito Cooperativo e
Casse Rurali ed Artigiane, che conta in tutto 40 istituti
associati ed oltre 600 sportelli sul territorio regionale.

Banca Veneta 1896, vanta attualmente una compagine
sociale di oltre 2.000 soci ed è presente nelle province di
Verona e Rovigo con 11 sportelli e 2 Atm ed occupa 81
addetti (dati aggiornati a settembre 2009).



sostiene il progetto “Il Mobile Significante 2009”
per la Fondazione Aldo Morelato
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Fondazione Aldo Morelato
Località Ca’ del Lago, 70
37053 Cerea, Verona
tel. 0442 365112
fax 0442 365244
info@fondazionealdomorelato.org
www.fondazionealdomorelato.org

Regione del Veneto

in collaborazione con:

Comune di Cerea

e con il sostegno di:

Fondazione Aldo Morelato

IL MOBILE SIGNIFICANTE
I LUOGHI DELRIPOSO
OGGETTI D’ARREDO
PER LO SPAZIO DOMESTICO
Giornate Internazionali di Studio
Villa Dionisi
2009
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